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effettua la dispensazione". I contenuti del dossier saranno individuati dal 
decreto attuarivo di cui al comma 7. Infine, quale ultima novità rispetto 
all'originaria versione deH'articoIo in parola, si segnala che l’approvazione 
dei piani di progetto da parte dell’Agenzia Digitale e del Ministero della 
salute potrà essere condizionata alla “piena fruibilità dei dati regionali a 
livello nazionale, per indagini epidemiologiche, valutazioni statistiche, 
registri nazionali e raccolta dati a fini di programmazione sanitaria nazio­
nale” (comma 15-quater, lett. a);

c) nella segnalazione al Parlamento del 5 luglio il Garante ha espresso Ja pro­
pria contrarietà alla possibile riproposizione di disposizioni volte ad esclu- Imprese individuali 

dere dall’applicazione del Codice gli imprenditori individuali, all’epoca
contenute in una bozza di disegno di legge in mareria di semplificazioni 
poi successivamenre presentato dal Governo (AS 958, all’esame della 
Commissione affari coscicuzionali del Senato). La proposta di legge (art.
17 - Semplificazioni in materia di privacy) stabilisce che “ai fini dell’appli­
cazione del [...] Codice I’impcendicore è considerato persona giuridica 
relativamente ai dati concernenti l’esercizio dell’attività d ’impresa”.
L’Autoricà ha rihadiro le perplessità -  già manifestate peraltro in occasione 
della presentazione al Parlamento della Relazione 2012 -  circa l’introdu­
zione di una norma che, sostanzialmente, finirebbe con il privare le per­
sone fisiche -  sia pure quando agiscano nell’esercizio della propria arrivirà 
imprenditoriale -  del diritto alla protezione dei dati personali, in contra­
sto con la direttiva 95/46/CE. La norma rischia, peraltro, di sortite effetti 
paradossali e -  in contrasro con le finalirà perseguite -  pregiudizievoli per 
la stessa arrività d ’impresa del piccolo imprenditore, stante la difficoltà di 
distinguere, in concreto, il dato della persona fisica da quello riferirò alla 
sua qualità di imprendirore individuale. Così porrebbe accadere, ad esem­
pio. che, in caso di mancato o ritardato pagamenro di rate per l’acquisto 
di beni di consumo, il soggetto venga inserito in una centrale rischi e in 
conseguenza di ciò si veda negare il credito per l’artività di impresa, con il 
conseguente rischio di estromissione dal mercato. Mentre oggi tale indivi­
duo può rivolgersi al Garante per esercitare il dirirto d’accesso e, se del 
caso, gli altri diritti previsti dall’art. 7 del Codice, ove la norma venisse 
approvata, lo stesso sarebbe privaro di tale rutela.
Sorto alrro profilo, il Garante ha espresso perplessità anche di ordine 
metodologico. Ove le norme fossero approvare, si realizzerebbe una signi- 
ficariva modifica a parti determinanti della disciplina in materia di prote­
zione dei dari personali, peraltro a breve distanza dalle novelle che hanno 
già ridotto, in misura rilevarne, la categoria dei soggetri di diritto cui si 
applicano le garanzie del Codice. Le continue modifiche agli istituti fon­
dativi della disciplina della protezione dei dari -  apportate, peraltro, anche 
con decrero-legge e al di fuori da un progetto organico di riforma — 
rischiano inolrre di ingenerare difficoltà applicative e dubbi intrepretarivi 
idonei a vanificare le stesse (auspicate) finalità di semplificazione;

d) l’art. 14, comma 1, aggiungendo il comma ò-quater all’arr. 10, d.l. 13
maggio 2011. n. 7 0 ,convertito, con modificazioni, dalla). 12 luglio 201 l, Domicilio digitale 

n. 106, nella versione originaria consentiva al cittadino di richiedere una 
casella di Pec, nonché di indicare la sressa quale proprio domicilio digirale 
all’arro della richiesta del “documenro unificato” secondo le modalità sta­
bilite con decrero del Ministro deH’mrerno. In sostanza con tale disposi­
zione’si dava la possibilità al cittadino di presentare la richiesta di attribu-
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zione di un indicizzo Pec da far valere quale dom icilio  digitale (iscicuito ai 
sensi dell’art. 3 -bis, d.lgs. 7 marzo 2 0 0 5 , n. 82 (Cad) in occasione della 
richiesta di rilascio del docum enco digitale unificarci (ddu), ancora in 
corso di attuazione e destinato a integrate in un unico docum enco la carta 
d’identità elettronica e la tessera sanitaria. Con una m odifica approvata 
dalla Camera dei deputati, si è precisato che l’assegnazione al cittadino di 
una casella di Pec con la funzione di dom icilio  digitale, attivabile in moda­
lità telematica daJl’interessaro, possa avvenire oltre ch e all’atto della richie­
sta del docum ento unificato, anche all’atto dell’iscrizione anagrafica o 
della dichiarazione di cam bio di residenza a parrire dall’entrata a regime 
dell’Anagrafe nazionale della popolazione residente, di cui all’art. 2 , d.l. 18 
ottobre 2 0 1 2 , n. 179, convertito, con m odificazioni, dalla I. 17 dicembre
2 0 1 2 , n. 2 2 1 . C on una ulteriore m odifica approvata alla Camera, al m ede­
sim o art. 10, d.l. n. 7 0 /2 0 1 1 , è stato aggiunto un altro com m a (3 -auin- 
quies), il quale stabilisce che il predetto docum ento unificato (ddu) sosti­
tuisce, a tutti gli effetti di legge, il tesserino di codice fiscale rilasciato 
dall’Agenzia delle entrate. Inoltre, con l’art. 14, com m a 1 -bis, aggiunto al 
decreto-legge con em endam ento approvato al Senato, si m odifica Fatt. 47, 
com m a 2 , lett. c), del Cad sulla trasmissione dei docum enti attraverso la 
posta elettronica tra le pp.aa., precisando che è com unque esclusa la tra­
sm issione di docum enti a mezzo fax ai fini delia verifica della provenienza 
delle com unicazioni. C onseguentem ente, con l’arr. 14, com m a l-ter, 
anch’esso aggiunto al Senaro, si sostituisce l’arr. 4 2  (Accertamenti d ’uffi­
cio), com m a 3, d.P.R. n. 4 4 5 /2 0 0 0 , recante il testo unico in materia di 
docum entazione amministrativa, precisando che l'am m inistrazione proce­
dente opera l’acquisizione d ’ufficio esclusivam ente per via reiematica;

e) l’arr. 17-ter, incrodocto nel corso dei lavori alla Camera, modifica l’art. 64 del 
Sistem a pubblico di Cad prevedendo la costituzione, a cura dellAgenzia per l’Italia Digitale, del
Identità digitate (Spid) Sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cictadini e imprese

[infra Spid), al fine di favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac­
cesso agli stessi da parre di cicradini e imprese (nuovo com m a 2-bis dell’art. 
64 del Cad). Conseguentem ente, il nuovo com m a 2 del m edesim o art. 64  
del Cad prevede ora che le pp.aa. possano consentire l’accesso in rete ai pro­
pri servizi solo medianre gli strumenti già previsti al com m a 1 (cioè carra 
d'identità elettronica e C ns), ovvero medianre servizi offerri, appunto, dal 
sistema Spid. Q uest'ultim o è cosricuiro com e insiem e aperro di soggetti 
pubblici e privati che, previo accreditamento da pane d ell’Agenzia per 
l’Italia Digitale, gestiscono i servizi di registrazione e di messa a disposi­
zione delle credenziali e degli strumenti di accesso in rete nei riguardi di cit­
tadini e imprese per conro delle pp.aa., in qualità di erogatori di servizi in 
rere, ovvero, direttamente, su richiesta degli interessati (nuovo com m a 2-ter 
dell’art. 64  del Cad).
C on d.P.C.M ., su proposta del Minisrro delegato per l’innovazione tecnolo­
gica e del M inistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
sentirò il Garante, saranno definice le caratterisriche del sistema Spid, anche 
con riferimento al m odello archirerturale e organizzativo del sisrema, alle 
modalità e ai requisici necessari per Paccredicamenro dei gestori dell’identità 
digitale, agli standard tecnologici e alle soluzioni recniche e organizzative da 
adottare ai fine di garantite l'inceroperabilità delle credenziali e degli stru­
menti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità digitale nei riguardi 
di cittadini e imprese (nuovo com m a 2 -sexies dell’art. 64 del Cad);
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f) l’arc. 34 reca disposizioni in materia di trasmissione in via telemarica di 
alcuni certificati medici (certificato medico di gravidanza indicanre la data 
presunta del pano, certificato di parrò, certificato di interruzione di gravi­
danza) mediante la modifica dell’atr. 21, d.lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 
tecanre il tesro unico delle disposizioni legislative in maceria di tutela e soste­
gno della maternità e della parernità. [n particolare, con disposizioni che tro­
veranno applicazione solo dal novantesimo giorno successivo alla daca di 
entrata in vigore del previsto decreto di attuazione, si stabilisce che ia tra­
smissione del certificato medico di gravidanza indicante la data presunta del 
parto all’Inps avvenga esclusivamente per via telematica direttamente dal 
medico del Servizio sanitario nazionale (o con esso convenzionato); al 
riguardo, saranno adottate le modalità e si utilizzeranno i servizi definiti con 
decreto dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della salute, preve­
dendo comunque l'ucilizzo del siscema di crasmissione delle cenificazioni di 
malarda di cui al decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2010 (art. 2 1, 
comma 1 -bis, d.lgs. n. 151/2001). Si prevede poi che la trasmissione all’Inps 
del certificato di parto o del certificato di interruzione di gravidanza debba 
essere effettuata esclusivamente per via telematica dalla competente struttura 
sanitaria pubblica o privara convenzionata con il Servizio sanitario nazio­
nale, secondo le modalità e utilizzando i servizi definiti con il suddetto 
decreco incerminisceriaJe (art. 21, comma 2-bis)-,

g) l’art. 43 (Disposizioni in materia di trapianto) modifica il secondo comma 
delfart. 3 del regio decreco 18 giugno 1931, n. 773 (concernente il rilascio 
della catta d'identità), prevedendo che i comuni trasmettano i dati relarivi al 
consenso o al diniego alla donazione degli organi -  cha già oggi ricevono al 
momenro della richiesra di rilascio del documento d’identirà -  al sistema 
informativo trapianti, di cui all'arc. 7, comma 2, 1. 1° aprile 1999, n. 91. 
Con un emendamenco approvato alla Camera dei deputati, il citato arr. 43 
è stato integrato con un nuovo comma (1 -bis) in base al quale il consenso o 
il diniego alla donazione degli organi confluiscono nel Fse;

12) il decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla I. 6 giugno 2013, n. 
64, recante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della p.a., in 
base al quale sono esclusi dal vincolo del parto di stabilità inrerno una serie di paga­
menti sostenuti dagli enti locali, previa comunicazione, mediante sito web della 
Ragioneria, degli spazi finanziari necessari per sostenere i pagamenti (arr. 1. commi
1 e 2). Qualora i responsabili dei servizi interessati non abbiano richiesto senza giu- 
stificaco morivo gli spazi finanziari ovvero non abbiano effettuato entro il 2013 
pagamenti per almeno il 90 % degli spazi concessi, la procura regionale competence 
della Corre dei conti esercirà l’azione nei confronti degli sressi, su segnaJazione del 
collegio dei revisori dei singoli enti locali. Al riguardo, si segnala che le sentenze di 
condanna emesse dalla Corre dei conri avverso i predetti soggetti restano pubblicate 
sul sito istituzionale dell’ence fino a quando non siano srate eseguite per l’intero 
importo, facendo salve le cautele previsce dalla normativa in materia di tutela dei 
dati personali (art. 1, comma 4).

Si segnala, inoltre, che "i piani dei pagamenti [...] sono pubblicati dall’enre nel 
proprio sito inrernec per importi aggregaci per classi di debiti”, in conformità all’arr.
18 (Amministrazione aperta) del d.l. 22 giugno 2012, n. 83. convercico, con modi­
ficazioni, dalla I. 7 agosro 2012, n. 174, concernerne la pubblicazione di informa­
zioni sul siro internet delle pp.aa. (norma nel frattempo abrogata dall’art. 53, d.lgs. 
14 marzo 2013, n. 33, in niareria di trasparenza) (arr. 6 , comma 3). L’art. 6 , comma
11, prevede, inoltre, che i decreti e provvedimenti previsti dal Capo I siano pubbli­
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cari nella sezione «Amminisrrazione trasparente» dei siti internet delle amministra­
zioni competenti, con le modalità individuate dal menzionato d.lgs. n. 33/2013. 
Infine, l’art. 7 reca disposizioni in materia di ricognizione dei debiti contratti dalle 
pp.aa. e, al comma 4, prevede l’obbligo per le pp.aa. debitrici di comunicare l’elenco 
completo dei debiti non estinti, con l’indicazione dei dati identificativi del creditore 
nonché i dari del pagamento, garantendo l'aggiornamento dello staro dei debiti 
mediante un’apposita piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certificazioni delle somme dovute;

13) il decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, recante disposizioni urgenti in mate­
ria sanitaria, convertito dalla I. 23 maggio 2013, n. 57. Il provvedimento presenta 
una norma di inreresse, in base alla quale le strutture sanitarie che hanno in cura 
pazienti con medicinali per terapie avanzate a base di cellule staminali mesenchi- 
mali, devono trasmettere a determinati organismi “informazioni dettagliate sulle 
indicazioni terapeutiche per Je quali è stato avviato il trattamento, sullo stato di 
salute dei pazienti e su ogni altro elemento ucile alla valutazione degli esiti e degli 
eventi avversi, con modalità tali da garantire la riservatezza dell’identità dei pazienti” 
(art. 2, comma 4). La disposizione normativa in questione è stata significativamente 
modificara e jnregrata nel corso dell’esame parlamentare, in particolare ampliando 
sia la platea delle strutture sanitarie tenute a trasmettere i daci, sia quella dei soggetti 
cui i dati devono essere resi disponibili.

2.1.2. I  decreti legislativi
Q uanto alla normativa primaria delegata, particolarmente importante è il 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il riordino della disciplina riguar­
dante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pp.aa. (adottato ai sensi dell’art. 1, commi 35 e 36, 1. 6 novembre 2012, n. 
190), per l’impatto che esso ha avuto sull’applicazione delia normativa in maceria di 
protezione dei dati personali.

In ossequio ai criteri di delega, il decreto si compone di una parte meramente 
ticogniriva di norme già vigenri che prevedono obblighi di pubblicazione, per la p.a., 
di arti, documenti, dati e informazioni. Sorto questo profilo, l’art. 4, comma 5, del 
decreto riproduce integralmente il disposto dell’arc. 19, comma 3-bis, del Codice, 
concernente l’accessibilità delle notizie sullo svolgimento delle prestazioni di chiun­
que sia addetto a una funzione pubblica e la relativa valutazione (che è stato conte­
stualmente abrogato). Diverse sono poi le disposizioni innovative, volte a coordinare 
nel predetto testo unico quelle già esistenti e a stabilite principi e cególe utili ad assi­
curare piena attuazione al principio della trasparenza.

Il decreto individua, nel Capo I, i principi genetali in materia e, nei restami capi, 
gli obblighi dì Trasparenza concernenti l’organizzazione e l’attività delle pp.aa., 
anche in settori particolari, nonché le misure in tema di vigilanza sull’attuazione 
delle disposizioni e l’impianto sanzionarono. Per quanro riguarda l’ambito sogget­
tivo, il decreto si applica alle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, d.lgs. 
n. 165/2001, in coerenza con quanto previsto dalla legge di delega (art. 1, commi 
36 e 59, 1. n. 190/2012). Si prevede, inoltre, che le autorità indipendenti provve­
dano ali’artuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di traspa­
renza “secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti”. Al riguardo il Garante ha 
tempestivamente disciplinato con proprio regolamento gli obblighi dì pubblica­
zione concernenri l’actività e l’organizzazione dell’Autorità (reg. Io agosto 2013, in 
G .U. del 19 agosto 2013, n. 193, doc. web n. 2573442) e ha individuato i termini 
di pubblicazione dei dati e dei documenri (delibera 17 ottobre 2013, n. 455, doc. 
web n. 2753146) (cfr. par. 20.2). '
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Fra le disposizione recanti principi generali assum ono particolare importanza  
sotco il profilo della protezione dei dari personali gli artt. 4 , 7 , 8 e 9 , concernenti 
rispettivamente i lim iti alla trasparenza, le garanzie in punto di riutilizzo dei dati e 
la disciplina dei term ini di conservazione e dell’accesso alle inform azioni. Su taJi 
profili -  com e pure su altri aspetti riguardanti la protezione dei dati personali -  il 
Garante si è espresso in occasione del parete reso, a richiesta del G overno, sullo 
schema di decreto, in relazione al quale si veda più approfondicam ente il successivo 
par. 3 .2 .2 ). .
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O  I rapporti con il Parlamento 
e le altre Istituzioni

3.1. L’Autorità e le attività di sindacato ispettivo e di indirizzo e controllo del Parlamento

A. Nel 2013 l’Autorità ha fornico la consueta collaborazione al Governo con rife­
rimento ad arci di sindacato ispettivo e ad atcivicà di indicizzo e di controllo del 
Parlamento riguardanti aspetti di specifico inreresse in materia di protezione dei dati 
personali.

In tale cornice, sono stati forniti elementi di valutazione ai fini della risposta, da 
parte del Governo, su quattro acri di sindacato ispettivo curri concernenti la vicenda 
dei concrolli scacunirensi nell’ambito del programma Prism della National Sccurity 
Agency (Nsa). Si cracta. in particolare, dei seguenti arri: a) interpellanza urgente n. 2­
00104 dell’on. Quintarelli ed altri (nota 19 giugno 2013); b) interrogazione a rispo­
sta scritta n. 4-00827 dell’o a  Liuzzi (nota 12 agosto 2013); c) interrogazione a rispo­
sta in commissione n. 5-00498, dell’on. Lattuca (nota 22 novembre 2013); d) inter­
rogazione a risposta scrirra n. 4-00888, dell’on. Scotto (nota 22 novembre 2013)-

In tali occasioni, nel fornice propri elementi di valutazione al Govecno, PAutoricà 
ha rappresentaco vive preoccupazioni in meriro ai riflessi dell’azione della Nsa, segna­
tamente per il carattere indiscriminato della raccolca dei dati, che coinvolge persone 
residenti in Europa e, sotto diverso profilo, interessa gli utenti di fornitori di servizi in 
rete. Il Garante ha altresì riferito che il Gruppo Art. 29 ha invicaco la Commissione 
europea a chiedere chiarimenti sulla vicenda alle autorità statunitensi ed ha comuni­
cato che si è tenuto a Dublino un incontro all’esito del quale è stata decisa la forma­
zione di un gruppo transatlantico con lo scopo di raccogliete tutte le informazioni 
necessarie all’Unione europea per garantire la salvaguacdia del dicicto alla riservatezza 
degli interessati. L’Autorità ha inolrre fornito chiarimenti in merito al coinvolgimento 
dei soggetti residenri in Europa nelle attività di controllo in esame, precisando che le 
disposizioni previste dal Fisa (Foreign Intelligence Sumeillance Act) consentono un trar- 
camenco rilevarne di daci personali da parce delle competenti autorità federali, per 
motivi di sicurezza dello Sraro, a prescindere dalla presenza fisica del soggetto sul ter­
ritorio USA. Il Garante ha quindi rilevato che la disciplina vigente consente al sog- 
gecco che si ritenga leso nei suoi diritti da simili attività investigative di adire l'autorità 
giudiziaria {nel caso di specie, la Foreign Intelligence Surveillance Court), al fine di veri­
ficate la legirrimità delle operazioni effettuate e la sussistenza dei presupposti norma­
tivi necessari allo svolgimento di tale particolare tipo di intercettazioni. In particolare, 
la disciplina statunitense (minimization procedures adottate òzW'Attomey generai di 
concerro con il direttore del servizio di intelligence, ai sensi della Section 702, lerr. e) 
dello US Code) non contempla tra i presupposti soggettivi idonei a fondare la legitti­
mazione ad agire, anche la cittadinanza starunitense, in conformità a un indirizzo con­
solidato della giurisprudenza della Corte Suprema che ha da tempo ribadito come i 
diritri fondamentali (e le loro garanzie processuali) abbiano carattere universale e non 
possano quindi essere negati ai non citradini, essendo riconosciuti alla persona in 
quanto tale, a prescindere dalla cittadinanza. L’Autorità ha infine osservato come resti 
da verificare se il diritto di azione in giudizio del cittadino non starunirense, non resi­
dente nel tetritorio USA, possa ritenersi effertivo in ragione delle difficoltà inevitabil­
mente connesse alla necessità di adire un giudice straniero in assenza peraltro degli eie­
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menci probatori indispensabili ai fini di una efficace rutela giurisdizionale dei propri 
diricri. In tale cornice, ha altresì rammentato che l’11 novembre 2013 il Garante e il 
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (Dis) della Presidenza del Consiglio 
dei Minisrri avevano siglato un protocollo d’intenci volto a disciplinare alcune proce­
dure informative funzionali all’esercizio delle rispettive attribuzioni. Il protocollo pre­
vede, in particolare, modalità di informazione idonee a consentire al Garanre di cono­
scere alcuni elementi essenziali del trattamento dei dati personali efferruaco dagli 
Organismi per l’informazione e la sicurezza in alcuni contesti peculiari, segnatamente 
quelli concernenti la sicurezza cibernerica o gli accessi alle banche dati delle pp.aa. o 
degli esercenti servizi di pubblica utilità (in merito cfr. par. 8.4).

B. L’Autoricà si è poi interessata della problematica, di valenza più generale, con­
cernente la diffusione dei resoconti delle attività di sindacato ispettivo e delle attività 
parlamentari in genere, anche in relazione al cd. diritto all’oblio dei dati personali con­
tenuti in tali atti (cfr. amplius par. 16.4).

3.2. L’attività consultiva del Garante sugli ani del Governo

3-2.1. I  pareri sugli atti regolamentari e amministrativi del Governo
Nel quadro dell’artivita consultiva concernente norme regolamentari ed atti 

amministrativi suscettibili di incidere sulla protezione dei dati personali (are. 154, 
comma 4, del Codice; cfr. sez. IV, tab. 3), il Garante ha espresso anche nel 2013 il 
parere di competenza sugli schemi di numerosi provvedimenti, di seguito riportati:

1. provvedimento del Miniscero della giustizia recante specifiche tecniche di cui 
all’art. 34 del decreto del Ministro della giustizia del 21 febbraio 2011, n. 44, in 
materia di tecnologie dell’informazione e della comunicazione nel processo civile e 
nel processo penale (parere 18 dicembre 2013, n. 584, doc. web n. 2898564);

2 . regolamento riguardante determinate prescrizioni tecniche rclacive agli esami 
effettuati su ressuti e cellule um ani volto a recepire la direttiva 2012/39/U E della 
Commissione del 26 novembre 2012 (parere 12 dicembre 2013, n. 562, doc. web 
n. 2851931);

3. regolamento di modifica del d.P.R. n. 378/1982 in materia di accesso del per­
sonale dei Corpi di polizia municipale e del Corpo delle capitanerie di porco a deter­
minate informazioni regiscrace nel Ced incerfonze del Dipartimento della pubblica 
sicurezza (in attuazione degli artt. \6-quater, comma 3, d.l. n. 8/1993, convertito, 
con modificazioni, dalia I. n. 68/1993 e 8 -bis, comma 3, d.l. n. 92/2008 convertito, 
con modificazioni, dalla 1. n. 122/2008) (parere 3 ottobre 2013, n. 427, doc. web 
n. 2710798);

4. regolamento recante modifiche al d.P.R. 18 ottobre 2012, n. 193, in materia 
di “iniziativa dei cittadini”, in attuazione del regolamento (UE) n. 211 del 16 feb­
braio 2011 (parere 19 settembre 2013, n. 404, doc. web n. 2690852);

5. decrero dirigenziale del Ministero della giuscizia recante regole procedurali di 
carattere tecnico-operativo per la trasmissione telematica da parte dei comuni al 
sistema informativo del Casellario giudiziale delle informazioni concernenti le per­
sone decedute (art. 20, comma 3, d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313) (parere 19 set­
tembre 2013, n. 405, doc. web n. 2849463);

6 . decreto del Miniscro dell’interno concernente l’organizzazione della Direzione 
centrale della polizia criminale del Dipartimento della pubblica sicurezza, e l’istitu­
zione dell'ufficio per la sicurezza dei dati (parere 1° agosto 2013, n. 378, doc. web 
n. 2635009);
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7. regolamento del Ministro dell’interno recante disposizioni in mareria di carra 
di identità elettronica unificata alla tessera sanitaria, adortato ai sensi d d l’art. 10, 
comma 3, d.l. 13 maggio 2 0 1 1, n. 70, converrito dalla 1. 12 luglio 2011, n. 106 e 
successive modificazioni (pareri 31 gennaio 2013, n. 39, e 27 giugno, n. 312, doc. 
web nn. 2275741 e 2576276);

8. regolamento del Ministro della giustizia recante disposizioni in materia di 
iscrizione sospensione e cancellazione dall’Aibo degli amministratori giudiziari di 
cui al d.lgs. 4 febbraio 2010, n. 14 nonché in mareria di esercizio del porere di vigi­
lanza da parre del Ministero della giustizia (parere 27 giugno 2013, n. 3 14, doc. web 
n. 2576306);

9. linee guida dell’Agenzia per l’Italia Digitale in materia di Discuter Recovery 
delle pp.aa., emanaro ai sensi dell’arr. 50-bis, comma 3, lerr. b), d.lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 (Codice delPamminisrrazione digiraJe - Cad) (parere 4 luglio 2013, n. 333, 
doc. web n. 2563133);

10. decrero del Presidente del Consiglio dei Ministri volto all’istituzione 
dell’Anagrafe nazionale della popolazione residente, adottato ai sensi dell’art. 62, 
comma 6 , del Cad inrrodorto dall’art. 2 , comma 1, d.l. 18 ortobre 2012, n. 179, 
converrito, con modificazioni, dalla 1. 17 dicembre 2012, n. 121 (parere 24 aprile
2013, n. 216, doc. web n. 2448700);

11. decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recarne regole tecniche in 
materia di formazione, trasmissione, conservazione, copia, duplicazione, riprodu­
zione e vaJidazione temporale dei docum enti informatici nonché di formazione e 
conservazione dei documenti informatici delle pp.aa. ai sensi degli artt. 20, 22 , 23- 
bis, 23-ter, 40, comma 1, 41 e 71, comma 1, del Cad (parere 24 aprile 2013, n. 213, 
doc. web n. 2460830);

12. decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recarne regole tecniche in 
materia di sistema di conservazione ai sensi degli ant. 20, commi 3 e 5-bis, 23-ter, 
comma 4, 43, commi l e 3,44 , 44-bisc 71, comma 1. del Cad (parere 24 aprile 2013, 
n. 214, doc. web n. 2470970);

13. decrero del Presidente del Consiglio dei Ministri recarne regole tecniche per il 
protocollo informatico ai sensi degli arrt. 40-bis, 41, 47, 57-bis e 71, comma I, del 
Cad (parere 24 aprile 2013, n. 215, doc. web n. 2471217);

14. decrero dirigenziale del Minisrero della giustizia recante regole procedurali di 
carattere tecnico operativo per l’attuazione del sistema di interconnessione era il 
Sisrema informativo del Casellario giudiziale (SiC) e il Sistema integrato dell’esecu­
zione e della sorveglianza (Sies) (parete 18 aprile 2013, n. 198, doc. web n. 2446914);

15. decrero del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca riguardante 
le modalità e i contenuti delle prove di ammissione ai corsi di laurea e di laurea 
magistrale ad accesso programmato per l’anno accademico 2013-2014 (parere 11 
aprile 2013, n. 176, doc. web n. 2422263);

16. regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze volto a disciplinare il 
sisrema pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi nel settore del 
credito al consumo, con specifico riferimento al flirto d’identità (parere 21 marzo 2013, 
n. 135, doc. web n. 2462626), in merito al quale, arresa la complessità del sisrema e i 
suoi possibili efferri sulla protezione dei dati personali, una sintetica disamina del parere 
reso dal Garanre, i cui conrenuti hanno rrovato eco nel parere del Consiglio di Stato 
del 31 ortobre 2013, n. 4471, è svolta al termine del presente paragrafo (p. 25 ss.);

17. decreto del Ministro della salute concernente le modalità recniche per la realiz­
zazione della infrastrucrura di rete per il supporto all’organizzazione delle attività libero 
professionale intramuraria (art. 1, copuna 4, quarto periodo, lert. a-bis, I. 3 agosto
2007, n. 120) (parere 14 febbraio 2013, n. 63, doc. web n. 2279266);
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18. decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca recanre le 
modalità di ptova di ammissione al corso di laurea magistrale in medicina e chirur­
gia in inglese (parere 14 febbraio 2013, n. 62, doc. web n. 2304831);

19. decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca riguardante 
le modalità di effertuazione delle preiscrizioni da parte degli studenti iscritti all’ul­
timo anno delle scuole secondarie superiori, interessati all’accesso ai corsi di istru­
zione superiore (parere 31 gennaio 2013, n. 40, doc. web n. 2300643);

20. regolamento recante integrazione dell’art. 49, d.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 (di 
acruazione del resto unico delle disposizioni in materia di immigrazione e condizione 
dello straniero), volro a disciplinare il riconoscimento in Italia dei titoli abiliranti all’e­
sercizio della professione medica conseguiti in un Paese extta-UE, ai fini delTesercizio 
temporaneo dell’artm rà (parere 17 gennaio 2013, n. 12, doc. web n. 2298861);

21. decrero del Ministro del lavoro e delle poliriche sociali concernente la cosritu- 
zione, presso l’istituto nazionale della previdenza sociale (Inps), della banca dari delle 
prestazioni sociali agevolare, adottato ai sensi dell’art. 5, comma 1, d.l. 6 dicembre 
2011, n. 201, converriro dalla I. 22 dicembre 2011, n. 214 (parere 17 gennaio 2013, 
n. 14, doc. web n. 2300596).

A Fronte dei pareti sopra menzionati, continuano tuttavia a registrarsi casi di man­
cata consulrazione dell’Autocità in relazione a provvedimene che, ancorché (raJvolra) 
non prevedano specifiche disposizioni in materia di prorezionc dei dari personali, in 
ogni caso, incidono su tale materia. Tra quesri provvedimenti si richiamano, in par­
ticolare, i seguenti:

1) il decrero del Ministero delle infrasrrurrure e dei trasporti 15 novembre 2013 
recanre disposizioni procedurali attuative degli arct. I, 2 e 3 del d.m. 9 agosto 2013 
in mareria di nuove procedure di comunicazione del rinnovo di validità della 
parenre (in G .U . 10 dicembre 2013, n. 289);

2) il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 agosto 2013, n. 110, recante 
il regolamento sulle norme pet la progressiva demarerializzazione dei contrassegni di 
assicurazione per la responsabilirà civile verso i terzi per danni derivanri dalla circola­
zione dei veicoli a morore su srrada, attraverso la sostiruzione degli stessi con sistemi 
elerrronici o reiematici, di cui all’art. 31, d.l. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla 1. 24 marzo 2012, n. 27 (in G.U. 3 ottobre 2013, n. 232);

3) il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 agosro 2013 
recante disciplina dei contenuti e delle procedure della comunicazione del rinnovo 
di validità della patente (in G.U. 2 ottobre 2013, n. 231);

4) il decreto del Ministro della salure 6 agosto 2013 recanre modifica del d.m. 9 
luglio 2012, recante contenuri e modalità di rrasmissione delle informazioni relarive 
ai dari aggregari sanitari e di rischio dei lavorarori, ai sensi dell’art. 40, d.lgs. 9 aprile
2008, n. 81, in materia di tutela della salure e della sicurezza nei luoghi di lavoro (in 
G.U. 10 setrembre 2013, n. 212);

5) il decreto del Minisrro delle infrastrutture e dei trasporti Io febbraio 2013, 
recante la diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti (ITS) in Italia (in G.U. 26 
marzo 2013, n. 72).

Come anticiparo, uno schema di regolamento del Ministro dell’economia e delle 
finanze (di seguito Mef) volro a disciplinare il sisrema pubblico di prevenzione, sul 
piano amminisrrarivo, delle frodi nel serrore del credito al consumo, con specifico 
riferimento al furto d’identità, ha formato oggetto di valurazione da parre del 
Garante con il parere 21 marzo 2013, n. 135 (doc. web n. 2462626). Rispetto a tale 
sistema di prevenzione, istituito dal d.lgs. 11 aprile 2011, n. 64 (che ha integrato al 
riguardo il d.lgs. n. 141/2010) -  in termini non dissimili da quanro previsto da un 
testo normativo precedentemente discusso in Parlamenro e in relazione al quale il

Mancata consultazione  

del Garante

Prevenzione delle  

frodi, credito al 
consumo e furto 

d'identità
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Garante aveva espresso alcune perplessità di fondo nel corso di due audizioni Tenute 
presso le competenti commissioni parlamentari (nei 2008 e nel 2009) — il progetto 
iniziale il sistema di prevenzione era disegnato come mero “snodo tecnico”, appre­
stato presso il Mef, attraverso il quale il gestore doveva provvedere a riscontrare le 
richieste di verifica provenienti dai soggetti aderenti al sistema (banche, essenzial­
mente) su dati e informazioni registrati in altte, distinte banche dati. Ciò al fine di 
controllare la “veridicità” dei dati personali identificativi dei soggetti che ricorrono 
al credito al consumo, al fine di scoraggiare fenomeni di sostituzione di persona 
(mediante falsificazione di docum enti o altre pratiche in frode alla legge) larga­
mente diffusi, purtroppo, per poter avere accesso al credito. Senonché, l’originario 
impianto del progetto normativo e la configurazione del sistema sono stati snaturati 
già nel corso dei lavori in Parlamento, affiancandosi allo “snodo tecnico” un vero e 
proprio archivio presso il Mef.

Infatti, in base alla disposizione normativa vigente (art. 30-quater, d.lgs. n. 
141/2010) il sistema di prevenzione è basato su un ‘archivio centrale informatiz­
zato", composto, oltre che da una “interconnesione di rete” (lo snodo tecnico di cui 
sopra), anche da un “modulo informatico di allerta” nel quale sono memorizzate, fra 
l’altro, le informazioni trasmesse dai soggetti aderenti al sistema relative alle ftodi 
subite e ai casi che configurano un rischio di frodi. Il Garante ha perciò ribadito, 
nella premessa del parere, le proprie perplessità sull’istituzione di una banca dati di 
cosi grandi dimensioni, contenente numerose e delicate informazioni sui cittadini 
che ricorrono al credito o ad altri servizi, i quali rischiano cosi di essere oggetto di 
pericolose stigmatizzazioni sulla base di una valutazione rimessa, fra l’altro, anche 
agli stessi operatori del settore, piuttosto che alle pubbliche autorità competenti in 
materia di prevenzione e repressione di comportamenti fraudolenti.

L’Autorità, perciò, pur prendendo atto che le finalità sottese all’esigenza di preve­
nire Fuso indebito di informazioni e documenti a fini fraudolenti sono lecite e svolte 
a garanzia delie persone interessate (possibili frodati), ha tuttavia rilevato la necessità 
di un equo bilanciamento di tali esigenze con i diritti delle persone, in quanto, in ogni 
caso, il trattamento dei dati personali che si rende necessario a tali fini può presentare 
‘ rischi specifici per i diritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità” degli inte­
ressati, d ie  richiedono un’attenta valutazione (art. 17 del Codice).

11 Garante, quindi, a prescindere dalle cautele ipotizzate nello schema di regola­
mento si è riservato la facoltà di prescrivere auronomamenre altre misure ed accor­
gimenti che si rivelassero necessari a garanzia degli interessati, anche sulla base della 
prima esperienza applicativa (art. 17 del Codice).

Nel parere ha poi confermato un’altra criticità, già oggetto di precedente segna­
lazione al Parlamento: l’allargamento della “partecipazione” al sistema ad una vasta 
platea di soggetti (definiti aderenri, diretti o indiretti), per giunta per finalità non 
ben identificate e in alcuni casi diverse da quelle di valutazione del merito crediti­
zio. Si pensi, ad esempio, ai fornitori di servizi di comunicazione elettronica o di ser­
vizi interattivi, come pure ai “gestori di sistemi di informazioni creditizie , oppure 
ancora, alle imprese di assicurazione, “aggiunte" dal d.lgs. n. 164/2012.

Quanto al contenuto del regolamento, l’Autorità ha subordinato il parere favo­
revole ad una serie di condizioni volte a rendere il testo conforme ai principi e alle 
regole in materia di protezione dei dati personali. Tale condizioni hanno riguardato 
in particolare l’esigenza:

a) di esplicitare nello schema di provvedimento, o comunque di tener conto 
nella fase di attuazione, delle finalità del trattamento e dell’ambito appli­
cativo del regolamento che riguarda, inequivocabilmente, le frodi nel set­
tore del credito al consumo, con specifico riferimento al furto d’identità.
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La disciplina in esame non riguarda i casi di alterazione di docum enti pro­
pri o alrri com portam enti fraudolenti che non com portino la sosriruzione 
di persona (anche parziale). Ad esem pio, quindi, non sarebbe assoggetta­
bile alla disciplina del decreto la contraffazione del solo elem ento reddi­
tuale presence nella propria dichiarazione dei redditi o busta paga;

b) di prevedere espressamente che gli aderenti diretti (banche, intermediari 
finanziari e gli altri soggetti previsti dalla legge) partecipino al sistema di 
prevenzione esclusivam ente in relazione ai dati, pertinenti e non ecce­
denti, necessari al perseguim ento delle specifiche finalità inerenti al settore 
com m erciale di appartenenza;

c) di precisare il ruolo riservato agli aderenti indiretti (i gestori di sisremi di 
inform azioni creditizie e le imprese che offrono agli aderenri diretti servizi 
assimilabili alla prevenzione, sul piano am m inistrativo, delle frodi, in base 
ad apposita convenzione con il M ef) nel funzionam ento del sistema e i 
connessi lim iti al trattamento dei dati personali;

d) di assicurare che i dati sottoposti a verifica siano riscontrati, tramite l’ap­
posita interfaccia informatica, presso le banche dati delle amministrazioni 
“titolari” dei dati stessi (am m inistrazioni “certificanti ”), aJ fine di garantire 
la correttezza del trattamento dei dati e la loro esattezza, nonché per evi­
tare pericolosi disallineamenri informativi (si consideri la recente istitu­
zione, presso il M inistero deN’interno, dell’Anagrafe nazionale della popo­
lazione residente);

e) di integrare le inform azioni relative alle frodi subite e al rischio di frodi che 
gli aderenti diretti devono im m ettere nell’archivio con il “m otivo della 
segnalazione” cui è connessa la frode o il rischio di frode, al fine di scon­
giurare accessi abusivi al sistema;

f) di prevedere che al m om ento della richiesta di credito o di altro servizio 
debba essere fornita, a cura dell'aderente diretto, un’informativa ai sensi 
dell ’a rr. 13 del C odice, specifica in ordine al trattamento dei dati effet­
tuato per finalità antifrode;

g) di integrare l’aJlegaco tecnico con la previsione di misure di sicurezza, tec­
niche e organizzative, idonee ad assicurare un livello elevato di sicurezza 
nella protezione dei dati personali.

3.2.2. Gli altri pareri
il Garante ha reso inoltre il proprio parere, su espressa richiesta del G overno, 

anche su altri atti norm ativi aventi rango primario e in particolare sui seguenti:

A . C on il provvedim ento del 7 febbraio 2 0 1 3 , n. 49  (doc web. n. 22 4 3 1 6 8 ) il 
Garante ha reso il proprio parere sullo schem a d i decreto legislativo concernente  
il riordino della d isciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e d if­
fusione di inform azioni da parte delle pp.aa. (poi adotraro dal G overno: d.lgs. 14 
marzo 2 0 1 3 , n. 33: v. par. 2 . 1.2 ). L’esame del Garante ha riguardaro principalm ente 
le d isposizioni dello schem a concernenti il regime di pubblicità riservato alle infor­
m azioni personali, al fine di valutarne la com patibilità con la disciplina, anche 
com unitaria, in materia di protezione dei dati personali.

Il tema della trasparenza (o com unque della d iffusione di inform azioni) riveste 
infatti grande im portanza per le autorità di protezione dei dati personali per 
quanto riguarda il con tem peram ento di tale principio con la disciplina in materia 
di protezione dei dati personali, contenuta anzitutto nella direttiva 9 5 /4 6 /C E , 
com e incerpretata ed applicata dalla giurisprudenza della C orte di giustizia
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d ell’U n ion e europea {cft., in parricolare, seruenza 9  novem bre 2 0 1 0 , cause riunite 

C -9 2 /0 9  e C -9 3 /0 9 ).
L’espressione del parete è srara un’occasione preziosa per il Garance per contri­

buire in maniera sistematica al bilanciam ento di valori costituzionali così im por­
tanti, com e la trasparenza, la riservatezza degli individui e la protezione dei loro dati 
personali, tenuto conto, peraltro, dell’am bito di applicazione del decreto che mira a 
disciplinare in maniera organica i casi di pubblicazione di dati sui siti istituzionali, 
c io è  m ediante d iffusione sul web, che è, pet definizione, la forma più ampia e più 

invasiva di diffusione di dati.
1 rischi connessi al trattamento dei dati personali sulla rete em ergono ancora di 

più ove si consideri la delicatezza di talune inform azioni e la loro facile reperibilità 
una volta pubblicate, grazie anche ai m otori di ricerca; si consideri anche il rischio 
di “cristallizzazione” delle informazioni sul web, a fronte di oggetrive difficoltà pra­
tiche (oltre che giuridiche, a volte) nell’ottenete la loro cancellazione una volta 
decorso il term ine di pubblicazione e, soprattutto, laddove un termine non sia fis­
sato o com unque i dati non  siano cancellati dopo il raggiungim ento dello scopo per­
seguirò, in violazione del cd. diritto all’oblio.

In questo quadro, TAutorità ha rilevato l’esigenza di allineare il testo dell’artico­
lato alla disciplina com unitaria e nazionale in materia di protezione dei dari perso­
nali, fornendo indicazioni su diversi aspetti rilevanti.

L'Autorità ha segnalato, in particolare, la necessità:
a) che fossero rispettati i principi di necessirà e di pertinenza nel trattamento 

dei dati personali (artt. 3 e 11 del C odice), prevedendo espressamente 
l’obbligo per la p.a., al m om ento della pubblicazione del docum ento o 
dell’atto, di rendere com unque non intelligibili i dati personali non perti­
nenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione, nonché di ricorrere sempre a 
forme di anonim izzazione dei dari personali eventualm ente presenti nel 
docum ento in caso di pubblicazione “facoltativa” (art. 4 , com m i 3 e 4);

b) che la rintracciabilità dei dati fosse ammessa solo con m otori di ricerca 
interni ai siti istituzionali ove i docum enti e le inform azioni sono pubbli­
cati, e non m ediante m otori di ricerca web e indicizzazione delle informa­
zioni; ciò, sul presupposto che un obbligo indifferenziato e am pio, com e 
quello previsto dallo schema, fosse contrario al principio di proporziona­
lità nel trattamento dei dati, e incidesse negativamente sull’esigenza di 
avere dati esatti, aggiornati e, soprattutto, contestualizzati;

c) di prevedere espressamente il divieto assoluto di diffusione non solo di dati 
idonei a rivelare lo stato di salute, ma anche di quelli sulla vita sessuale degli 
individui;

d) del rispetto delle garanzie previste dal C odice in punro di riutilizzo dei dati 
personali in altre operazioni di trattam ento, che è consentito solo in ter­
m ini com patibili con gli scopi per i quali sono stati originariam ente rac­
colti e registrati (art. 11, com m a 1, lett. b), del C odice);

e) di prevedere term ini differenziati di pubblicazione delle inform azioni in 
ragione delle categorie di dati e delle specifiche finalità della pubblicazione 
(in luogo di quello, unico, di 5 anni proposto nello schema) e di chiarire, 
anche a beneficio del soggetti pubblici interessati all’appiicazione del 
decreto, gli adem pim enti da mettere in opera alla scadenza dei termine. La 
generica previsione dell’art. 9 , com m a 2 , secondo cui alla scadenza del ter­
m ine i dati e docum enti devono essere conservati in alrre sezioni del sito 
e resi com unque disponibili (peraltro rimasta im m utata nel testo appro-
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varo dal Governo) avrebbe finirò col vanificare, di ferro, la pubblicazione 
temporanea deUe informazioni stabilirà al precedente art. 8 con l’apposi­
zione di un termine, in violazione deJ “diritto all’oblio” (cfr. Corte di 
Giustizia 9 novembre 2010, cause riunite C-92/09 e C-93/09); l’Autorità 
ha perciò richiesto di prevedere quanro meno un’accessibilità selettiva c 
mirata dei documenti e dei dati dopo la scadenza del termine di pubblica­
zione, sancendo espressamene la cancellazione dei dari personali;

f) di introdurre selettivamente, in relazione alla prevista pubblicazione di dari 
concernenti i tirolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque 
di esercizio di poteri di indirizzo politico (arr. 14), una graduazione degli 
obblighi di pubblicazione, sia sotto il profìJo delJa platea dei soggetti coin­
volti, che del contenuto degli atti da pubblicare. Occorre infatti conside­
rare che il decreto modifica, con interventi mirati, la l. n. 441 / J 982 esten­
dendo il novero dei soggetti titolati di incarichi pubblici cui è rimesso 
l’obbligo di trasparenza, sino a ticomprendervi anche: i vice ministri, i 
componenti della giunta regionale e provinciale, i consiglieri dei comuni 
con popolazione superiore a 15 000 abitanti (rispetto ai 50.000 attuali), 
fermi restando in ogni caso i capoluoghi di provincia. Sotto questo profilo 
l’Aurorirà ha suggerito differenziazioni fra organi locali e nazionali oppure, 
per quanto riguarda le auronomie, fra te cariche elettive e i livelli di 
governo (consiglieri e assessori). Quanto ai soggetti diversi dal titolare del­
l’incarico pubblico, il riferimento normativo è al coniuge non separato e 
ai parenti entro il secondo grado, ove vi consentano. Da questo punto di 
vista quindi l’ambito di applicazione della Trasparenza è esteso ai figli, 
anche non conviventi, ai fratelli e ai genitori del titolare dell’incarico pub­
blico. L’Autorità ha perciò osservato nel parere che la disciplina comples­
siva che il Governo intendeva introdurre appariva sproporzionata rispetto 
alle finalità di trasparenza che lo stesso provvedimento normativo si pre­
figgeva. Si consideri, infarti, Pinvasivirà della pubblicazione mediante dif­
fusione sul web, rispetto a una massa enorme di informazioni che in alcuni 
casi possono rivelare aspetti, anche intimi, della vita privata delle persone, 
soprattutto se ci si riferisce al coniuge, ai figli e ai parenti, che sono estra­
nei all’incarico pubblico (si pensi ai possibili risvolti sociali di una lettura 
mirata, se non tendenziosa, del reddito e della consistenza patrimoniale 
dei soggetti, specie in ambiti territoriali ristretti, e ai connessi rischi di 
discriminazione sociale). Per quanto riguarda tali soggetti (“terzi” rispetto 
all’incarico pubblico), il Garante ha richiesto di circoscrivere il contenuto 
delle dichiarazioni sulla situazione patrimoniale assicurando altresì l’e­
spressione di un consenso alla pubblicazione dei dati effettivamente libero 
e reso in assenza di condizionamenti. Infatti, poiché la norma prevedeva 
(e purtroppo prevede ancora) di dare “evidenza al mancato consenso” del 
coniuge e dei parenti alla pubblicazione delle dichiarazioni, [’Autorità ha 
rilevato che ciò avrebbe esposto tali soggetti a pericolose stigmatizzazioni 
in caso di mancata espressione del consenso e ha perciò chiesto la soppres­
sione di tale disposizione, peraltro non prevista dail’art. 1, comma 35, lett.
c), della legge di delega n. 190/2012;

g) di circoscrivere la pubblicazione obbligatoria dei dati relativi a dipendenti 
pubblici (arte. 15, 16 e 18) a un novero più ristrerto di informazioni perso­
nali, strettamente pertinenti, e individuando modalità di diffusione dei dati 
che, pur consentendo un controllo diffuso suH’artività della p.a. per assicu­
rarne il buon andamento, risultino meno invasive della sfera personale;
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h) di escludere espressamente dall’obbligo di pubblicazione i dati idenrifica- 
civi dei destinatari di provvedim enti riguardami persone fisiche dai quali 
sia possibile evincere informazioni relative allo stato di salute degli interes­
sati, ovvero lo stato econom ico-sociale disagiato degli stessi (cfr. arr. 26, 
com m a 4). D a questo punto di vista il Garante, anche alla luce del conte­
sto norm ativo (contrasto della corruzione, in particolare per quanto 
riguarda le concessioni di appalti o l'affidamento di lavori e forniture) ha 
sottolineato l’esigenza di non applicare lo specifico obbligo di trasparenza 
a ogn i forma di sussidio, contributo o vantaggio econom ico  previsto per il 
cittadino, com e ad esem pio quelli nel cam po della solidarietà sociale (si 
pensi alla Social card) i cui procedimenti sono spesso idonei a rivelare lo 
stato di salute dei beneficiari del contributo o com unque siruazioni di par­
ticolare bisogno o disagio sociale (in tal senso si pensi al riconoscim ento  
di agevolazioni econom iche, nella fruizione di prestazioni sociali, coliegate 
alla siruazione reddituale com e l’esenzione dal contributo per la refezione 

• scolastica o  l’esenzione dal pagamento del cd. ticket sanitario). Fermo 
restando che deve essere com unque rispettato il diviero di pubblicare dari 
idonei a rivelare lo stato di salute (arr. 22, com m a 8 , del C odice), l’even- 
ruale diffusione sul web di altre informazioni sensibili o  com unque idonee 
ad esporre l’interessato a discrim inazioni, presenta rischi specifici per la 
dignirà degli interessati, che spesso versano in condizioni di disagio eco- 
nom ico-sociale. Si pensi a dari particolarmente delicati, che non appaiono 
pertinenti rispetto alle finalità perseguire, quali l’indirizzo di abitazione, il 
codice fiscale, le coordinate bancarie dove sono accredicari i contributi, la 
riparrizione degli assegnarari secondo le fasce dell’Indicarore della sirua­
zione econom ica equivalenre-Isee o w eto  informazioni che descrivano le 
condizioni di indigenza in cui versa l’inreressato.

N o n  turre ie indicazioni del Garante sono state tenute in considerazione dal 
Governo nell’elaborazione del tesro poi approvaro, in particolare per quanto 
riguarda l’utilizzo dei m otori di ricerca, la durata della pubblicazione e l’accesso alle 
informazioni pubblicate nei siri. Ma ciò che più rileva — ad avviso della Autorità — 
è che è mancata la richiesta riflessione generale sull’im pianto della disciplina in 
esame e sull’opportunità di una graduazione selettiva degli obblighi di pubblica­
zione sotto il profilo della platea dei soggetti coinvolti (titolari di incarichi politici, 
coniuge, parenti, dipendenti pubblici ed equiparati) e del contenuto degli atri da 
pubblicare (artt. 14, 15 e 18).

B. Il Garante ha reso altresì patere su uno schema di disegno di legge di ratifica ed 
esecuzione della C onvenzione internazionale per la prorezione delle persone scom­
parse (cd. sparizioni forzate), adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni U nite il 
20 dicembre 2006  (parere 18 dicembre 2013 , n. 585, doc. web n. 2896494).

3.3 . L’esame delle leggi regionali

N el 2 0 1 3  è proseguita l’attività di esame e valutazione delle leggi regionaji, 
approvate e sottoposte al vaglio di costiruzionalità del G overno ai sensi dell’art. 127 
della Cosriru'zione, al fine di fornire alla Presidenza del C onsiglio  dei Ministri even­
tuali elem enti di valutazione per i profili connessi alla protezione dei dati personali.

Sono state così esam inate 16 leggi regionali e forniti elem enci alla Presidenza del 
Consiglio dei M inistri in m erito alla compatibilirà con le d isposizioni in mareria di
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protezione dei dati personali e con il dertaco costituzionale (are. 117, com m a 2, lett. 
t), Cose.) per la legge Regione Abruzzo 1° ottobre 201 3 , n. 31, recante la legge orga­
nica sul procedim ento am ministrativo. In particolare, l’art. 31 , com m a 1. lett. c), 
ptevede che il d iticto di accesso sia riconosciuto a tutti senza obbligo di m otivazione. 
L’Autorità ha segnalato com e detta disposizione sembra porsi in contrasto con la 
disciplina sul d iritto di accesso ai docum enti am ministrativi recata dalla 1. n. 
2 4 1 /1 9 9 0  (e, conseguentem ente, con il C odice), che prevede la m otivazione della 
richiesta di accesso (art. 25 , com m a 2), anche allo scopo di tutelare i conrrointeres- 
sari, titolari del d iritto alla riservatezza e alla protezione dei dati personali (art. 2 2 , 
com m a 1, lett. c). La m otivazione evidenzia, infetti, la sussistenza della situazione 
giuridicam ente turelata e connessa all’oggetto della richiesta di accesso che rappre­
senta, al con tem po, il term ine di riferimento con cui comparare i diritti del con- 
ttointeressato, al fine di valutare la prevalenza o m eno del diritto di accesso rispetto 
alla tutela della riservatezza e del diritto alla protezione dei dati personali di quest’ul­
timo. L’Autorità ha posto in luce com e il legislatore statale, nel dettare la disciplina  
della protezione dei dari personali di cui agli artt. 59  e 6 0  del C odice, abbia previ­
sto la m otivazione della richiesta di accesso segnatam ente allo scopo di far emergere, 
ove sussistente, quella situazione giuridicam ente tutelata, la cui cuta o difesa neces­
siti deU’accesso a docu m enti contenenri dati personali com uni (art. 24 , com m a 7 ,1 . 
n. 241 /1 9 9 0 ); o  per la cui tutela sia strettam ente indispensabile l’accesso a docu­
m enti contenenri dati sensibili e  giudiziari (art. 24 , com m a 7, 1. n. 2 4 1 /1990);  
ovvero per la cui salvaguardia occorra accedete a docum enti recanti dati cd. super 
sensibili (inerenri allo stato di salute o alla vita sessuale), ove detra situazione giuri­
dicam ente rilevante per l’ordinam ento sia “di rango alm eno pari ai diritti d ell’inte­
ressato”, o consista in “un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà fon ­
damentale e inviolabile’’ (artt. 24 , com m a 7, 1. n. 2 4 1 /1 9 9 0  e 6 0  del Codice).
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